




IL RILIEVO PAESISTICO 

RINVENUTO PRESSO IL GIARDINO COLONNA. 

ON è molto tempo, e passato dall'Ufficio Scavi al Museo 
delle Terme il rilievo scoperto nell'area demaniale, presso 
il giardino Colonl1a, dove si costruisce il villino Mengarini. 
Il rilievo, già riprodotto, ma da uno zinco mal riuscito, 

nelle Notizie (I), mi sembra meritevole d i una migliore 
edizione, e per questo 1l01l ne ho creduto inutile la ri­
pubblicazione nel Bolletti1lo d'Arte. 

Ull<l . parte della composizione, a destra, è perduta 
insieme a un buoll pezzo del margine inferiore. 

Al disopra di una elevazione rocciosa, sorge un 

;;;;;;;;;;;;;;==__ tempietto, presentantesi di sghembo, formato da un 
basamento a cui si ascende per Ulla gradinata a sei scalini e da quattro colonne 

a capitello corintio e munite di alto piet1istallo, piantate ai quattro angoli del ba­
samento stesso; colonne che sostengono la piccola trabeazione e il tetto a doppio 

spiovente con frontoncino sulla facciata allteriore. Delle tre colonne visibili, soltanto 
du.:: sono conservate; della terza non rimangono che parte della base e parte del 
capitello. Nel timpano del frontone è r,lppresentata a rilievo la scena di 11ll uomo, 

nel centro, assalito da due cani, le cui figure occupano rispettivameute le dut' ali 
del frontone: evidelltemeute Atteone dilaniato dai suoi cani; soggetto convenien­
tissimo al luogo, in t}uanto che il piccolo santuario campestre è dedicato a Diana, 
il cui simulacro, nel costume consueto della cacciatrice e nell'atto di tirar d'arco, 

è collocato nell' interno di esso, su di un plinto quadrangolare, con modinature 
semplicissime nelle facce. Davanti alla gradinata del tempietto è collocata un';lra, 

anch'essa prescntautesi di sghembo, di forma cubica, pulvinata, con teste di arieti 

agli spigoli, munita di piccoli gradini alla base c adorua di festoni sulle t:1cce. 

(I) ~otizie degli scavi, 1906, p. 246 sego Il rilievo è alto 111. 0,40; largo 111. 0,47. 
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A Slllistra del tempietto - dalla qual parte la roccia offre Ulla maggiore ele­
vaziolle, fino a superarue il piano del b,\ samento - sorge Ulla quercia, il cui 
grosso trouco descrive ulla forte curva verso destra e si biforca in due rami prin­
cipali, da cui poi si dipartono pochi ramoscelli millori, rivestiti di larghe foglie. 
Presso la sommità di lIUO di questi ramoscelli, ,\ sinistra, si libra in aria un uc­
cello, con le ali se michiuse, come nell'atto di raggiuugerne la cima per posarvisi. 
Sotto l'albero, e precisamente sotto il tronco curveggiaute, osservasi la figura di 

uua persona seduta di prospetto, disgraziatamente molto dauneggiata, con il braccio 
destro abbassato e la m,ino, nella quale tiene Ulla siringe, appoggiata alla roccia, 
secondo un motivo peculi,tre in composizioni paesistiche analoghe; melltre l'altra 
sembra portata verso la bocca. Il Gatti pensa che forse bevesse con L1U rb)'lolI (I). 
La testa è qLl<l'ii completamellte scomparsa, e UOll ne avanza che la traccia <\ttac­
cata al foudo del rilievo. Dato lo stato frammentario della figura. di forme al­
quanto tozze - che ricodano quelle di certi Sileni - nou è facile di scernere se 

sia o no vestit,\ - come parrebbe a prima vista - di LIlla specie di corta tUllica 
muuita di maniche e stretta alla vita mediante ulia cintura. Ma dall'avanzo della 

gamba sinistra, protesa, si riconosce che le gambe non erano umalle, ma capriue; 
cio che rellde illdubbia la identificaziou ~ - già fatta dal Gatti (2) -. della fìgura 

per Pan. 
La rupe, sulla cui sommità è disposta la composiziolle di questa prima parte 

della scella, forma poi lo sfolldo di tutta la zona inferiore del quadro: una prima pic­
cola iucavatura della roccia, corrispondeme sotto la figura di Pan, Ì;; occupata da 
lIn grosso mastino, la cui si/holll'lle, mancante della testa e delle gam be an teriori, 

si stende di profilo a diritta. Ma allcora più in giù si apre una vera e propria 
grotta, irregolare, a cui i forti scuri dàuuo la parvenza di una uotevole profolldid; 
si presenta bassa da questa parte, mentre verso destra la sua volta si eleva grada­
tamente neI tempo stesso che la profoudit<\ ne diminuisce. NeIl'illterllo di essa tro­
vasi raccolta Ulla Illaudria di bovini e di oviui: nell' estremo angolo sinistro, un 
vitello alza la testa verso la volta in atto di bere alla scaturigille di una cascatella 

di acqua; segue, a destra, lIna vacca che abbassa la testa per abbeverarsi all'acqua 
corrente per terra; di UllII capra, nascosta dietro la vacca, si vede - sempre a 
destra - la testa, presentantesi dal di sotto delle mandibole, essendo sollevata in 
alto come per bere ad un' altra scaturigine d'acqua o per brucare un cespuglio 
d'erba. A destra di questi animali se ne accalcano degli altri, ppcore, montolli e 
capre. All'esterIlo una capra, arrampicata tra le sporgenze della roccia e ritta sulle 
gambe posteriori, solleva la testa verso l'ara per addentare uno dei festoni; di 

ull'altra c,lpra, posta ili alto a destra dell'ara, e rimasta soltanto la parte posteriore. 
Forse altre figure consimili dove vauo trovarsi uella parte ora mancante del rilievo. 

E i pezzi l1laucallti nOll si limitano a quelli dianzi indicati; anche la roccia 
i n più di un puuto presenta delle fratture, specialmente L\ dove forma le volte 
tanto della piccola grotticella del caue, quanto della grotta maggiore; nei quali 
pUliti presentava una più forte sporgenza. Cosi molto danueggiate sono le figure 
degli ovini, rimaste in grau parte acefale. 

Non ho bisogno di insistere sul genere artistico rappresentato dalla uostra 

scultura, uua volta che mi sono già ampiamente occupato dell 'argomento (3) ; mi 

(I) Scritto cit . l. ciI. 
(2) Scritto cito l. cit . 

(3) Saggi SI/l/'ilrtt ellmisliC<l ~ greco-"O/llilllil, I, passim. Sullo schema generale di simili compo.. 
sizioni, p. 161 seg. 
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limito a qualche breve osservazione relativa al caso p:uticolare. L'oggetto, che, a 
questo riguardo, più richi,lmerebbe l'attenzione su di se} sarebbe la figura di Pan, 
se effettivamente fosse munito quel singolare abbigliameuto di una tunichetta o 
chitonisco mallicato. Il fatto non sarebbe del tutto inverosimile: una qualche a!Ìa­
logia si potrebbe trovare in certe erme, rappresentanti personaggi per lo meno affini (l). 
E non sarebbe inverosimile che Pan, uume strettamente legato COli le greggi e le 
fonti (2), qui ci si preseutasse non solo nelle funzioui, ma allche nelle sembianze 
di un vero pastore. Si pensi che alla sua qualid di nume guerresco (3) si deve se 
talvolta apparisce coperto di corazza (4). 

La miuuscola scena, nel frontoncino, di Atteone assalito a destra e a sinistra 
dai cani, ricorda quella analoga del celebre sarcofago del Louvre (5), limitata al 
solo gruppo principale e con la differenza che la figura di Atteone si presenta 
quasi atterrata, per esser meglio adatta alla configurazione del timpallo. Gli ani­
mali, a cominciare dal mastino, sono modellati con la naturalezza consueta in 
questo genere di lavori; certe differenze di proporzioni, per altro, potrebbero essere 
intenzionali, dovute a ragioni di prospettiva, per quanto si debb:1 riconoscere che, 
in tal caso, l'effetto voluto non sia stato pienamente raggiunto: cosi non può non 
risaltare agli occhi la troppa piccolezza - rispetto, per esempio, ad alcune figure 
degli ovini di parecchio più grandi del vitello all'estn.:mit;\ sinistra, che forse 
si sarebbe voluto far figurare come stante nel fondo della grotta. 

L'esecuzione del lavoro non è poi accuratissima: COI1 l'eccessivo uso del tra­
pano si può aver conseguito un buon effetto illusionistico nella rappresentazione 
della natura rupestre del terreno, scabroso e pieno di fessure e di insenature; ma 
esso rivela uua vera imperizia tecnica nella trattazione di altri particolari} come le 
foglie della quercia, il festone dell' ara addentato dalla capra, il capitello della co­
lonna posteriore del tempietto. Tutto ciò induce a riferire il rilievo all'epoca im­
periale alquanto inoltrata. Ma quando si tenga conto del fatto che la composizione, 
guardata nel suo insieme, cOlltiene una serie di motivi in sè non nuovi, si com­
premk come non ci sia ragione di dubitare che il nostro rilievo rappresenti una 
di quelle opere che nel loro genere possono considerarsi origin:tli. 

Roma, .1prilc 1908. 

GIUSEPPE CUL TRERA. 

(I) Si confroUJi_ il cosi delto .'1idas del Brit. Museu1ll (CLARAC, 726 D, 1736 .J; A. H. S~!lTH, 

Calai. oj SCl/lpt. III, n. 1745); e le due erme del Museo Lateranense (G.\RRUCCI, dci MI/seo 

Lato'alltl/se, lav. XXVI; S. REINACII. ?UpCl"t. de la slat. /I, p. 525, 7 e 8; HELDIG, Fii/n·et· 12, 

663,664); ma, COllle è noto, non è sicuro che queste due erme rappresentino l'an c una Panisca. 
Nel rilievo di Telefane con Pan le Ninfe Hermes ed Acheloo (MICHAELIS, A1In. d. Insl . 1863, .tav. 
d'agg. L, 3; ARNDT-A~IELUNG, Eillulal/jllahlllell, 1254, 6; SvoRoNos-B.\RTH, Das A Ihene?' Natiollal-

111 IlSt1l 111, tav. LXXIV, n. 1448), la fìgura di Pan, a giudicare da certe pieghe che nelle riprodu­
zioni si osservano specialmente sulle braccia, potrebbe sembrare che indossasse alcun che di simile; 
ma poichè per il resto è nudo, è piil facile che si tratti di ulla pelle. 

(2) Cfr. MICH.\ELlS. scritto ciI. in Ann. 1863, p. 318 seg.; WERNICKE, in Lexikon del RoscHER, 
III, I, 1382.88, 1390-95. Cfr. alcuni rilievi della Dalmazia: SCHNEIDER, in Arch. - cpigraph. Mittheil. 
alts Oeslerrcich-Ungarn, IX, 1885, pago 37 segg. 

(3) Cfr. \VERNICKE, iII Lexikoll del RosCHER, III, I, 1388 segg.; ROSCHER, Uebo' Selwc 1t1zd 
Verwandle,·, Leipzig, 1890, p. 155 segg, 

(4) J'.: ricordato a questo proposito « ein kleiner vierseitiger .-\Itar oder Cippus mit Reliefdar· 
stellung - Pan, bewaffnet mil Helm, l'anzer und Sehild, - ... )) (Arch. Zeitung, XXXI, 1874, 
p. 112) ; ora nel Brit. Museum. crr. ROSCHER Selme IInti Vel"w., p, 156 ; \VERNICKE, in Lexikon del 
ROSCHER, val. ci!. col. 1477. 

(5) CURAC, I I 5, 68; ROBERT, An/. SlI1"/wphag-'ltel. III, I, tav. I. 


